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LA MACCHIA NERA
INSERTO SPECIALE

Central Cinema
a cura di Giulia Granzotto



Massimiliano Sabbion
(Padova, 1973)

Laureato in Storia dell’Arte Contemporanea
presso Università degli Studi di Padova.
Sono curatore e storico dell’arte, ho collaborato presso
l’Università degli Studi di Padova e Verona, scritto per
diverse riviste quali Artribune, Exibart.
Collaboratore per gallerie, fondazioni e musei pubblici e
privati.

È il mio sito, un blog di appunti, curiosità e
pensieri verso il mondo dell'arte contemporanea e non solo.

Da questo sito nasce il MaxiArt - magazine,
contenitore e sunto mensile di idee e novità da

vedere, sfogliare, tenere con sé.
Un diario di bordo di uno storico e critico d'arte.

www.maxiart.it

EMAIL
info@maxiart . it

WEB
www .maxiart . it
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GALLERY MAXIART

Un artista al mese tra le pagine
del magazine
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5 MINUTI AL MAXI
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ARTE E CULTURA: 

L'INUTILE SUPERFLUO
QUOTIDIANO

Basta davvero così poco per
ingannare le persone tacciando il tutto

come “cultura”?
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LA PASSIONE CHE TUTTO

(S)MUOVE. 
IL PROPRIO CREDO DA

ESPRIMERE
Per seguire,  la vera natura per
il quale si è nati e portarti, ci si

adatta, si persevera, si
combatte...
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a cura di Giulia Granzotto
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IL QUESTIONARIO DI

PROUST
Domande a...

Carolina "Carolì" Blanco
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COMPLIMENTI COMUNQUE

Rubrica di aforismi sull'arte

-  I N D I C E -

PAGINE NERE DELL'ARTE -  
INDAGINE,  INCURIA,  INDIFFERENZA

LA MACCHIA NERA
INSERTO SPECIALE

In copertina: 
progetto “Santa Classic“  di Ed

Wheeler il Babbo Natale di rosso
vestito irrompe nel  dipinto Dejuner sul

l’Herbe di Edouard Manet (1863)

http://www.maxiart.it/musica-e-arte-la-composizione-emozionale-quotidiana/
http://www.maxiart.it/musica-e-arte-la-composizione-emozionale-quotidiana/
http://www.maxiart.it/musica-e-arte-la-composizione-emozionale-quotidiana/


Arte...tra le pagine

Gallery MaxiArt
Charles Burton Barber
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Charles Burton Barber nasce nel 1845 da
Elizabeth Blowers e Charles Barber a Great
Yarmouth, nel Norfolk. 
Dai diciotto anni studiò alla Royal Academy of Arts
e visse vicino a Regent's Park. 
Charles divenne un pittore di animali molto popolare
specializzato soprattutto in ritratti sentimentali di
cani, spesso con bambini. 
Le sue opere spaziarono dalla riproduzione
fotograficamente reale allo schizzo rapido. 
Benché ritenute troppo sentimentali le sue opere
rimasero popolari, soprattutto grazie alla sua abilità
pittorica.

All'epoca era considerato uno dei migliori pittori
inglesi di animali e gli furono commissionate diverse
opere dalla Regina Vittoria in cui ritraesse lei e i
suoi nipoti con i loro cani. 
Ottenne commissioni anche dall'allora principe del
Galles, il futuro Edoardo VII, sempre per ritratti con
animali domestici.

Nel 1883 è stato eletto membro del Royal Institute
of Oil Painters. 
Ha esposto al Royal Institute of Oil Painters,
Walker Art Gallery, Manchester City Art Gallery e
alla Royal Academy dal 1866 al 1893. 
Ricevette la sua ultima commissione dalla Regina
Vittoria nel 1894 e pochi mesi dopo si spense.
Alcune delle sue opere sono esposte alla Royal
Collection ma gran parte delle sue opere sono
esposte al Lady Lever Art Gallery a Port Sunlight. 



Da Bonito, in provincia di Avellino, ad Hollywood e ritorno.
Salvatore Ferragamo nasce in una famiglia di umili origini,
undicesimo di quattordici figli, sin da giovanissimo con una
spiccata propensione all’arte di creare calzature.
Emigra giovanissimo negli Stati Uniti quando un’altra tipologia
artistica, quella del cinema, stava nascendo imponendo una star
system fatto di divi e dive, pronte ad indossare le sue creazioni. 
È un successo quasi immediato. 
Deciso a tornare in Italia, sceglie la città di Firenze come luogo di
vita, lavorativa e personale, nel 1927.

Lo sguardo di Luca Guadagnino ci accompagna per due ore,
raccontandoci l’incredibile vita di Ferragamo, attraverso
moltissimo materiale. Le Interviste, le registrazioni, i video, gli
interventi di Martin Scorsese, Christian Louboutin, Manolo
Blahnik, Grace Caddington, Giusi Ferré e tutta la famiglia del
grande stilista, riuniti per ricordare e raccontare aneddoti
personali e regalarci questa magica visione.
Realizzato nell’arco di tre anni, il documentario sottolinea la
genialità artistica di Ferragamo, il suo viscerale amore verso la
calzatura e la sua determinazione nel realizzare qualcosa di
unico (non in serie come iniziavano a fare le aziende americane),
dal punto di vista estetico e del confort. 
Ferragamo rappresenta il vero “Made in Italy”, unito ad una
sagace iniziativa, umana ed imprenditoriale che probabilmente
solo noi italiani sappiamo avere. O sapevamo avere.
Ecco perché imprenditori, designer e artisti potrebbero tutti in
egual modo apprezzare e ricordare il nostro importante
passato, durante la visione di quest’opera.
Un passato descritto attraverso lo stile elegante di un regista,
Guadagnino, che conosce così profondamente il mondo della
creatività artistica, della moda e del cinema e che conclude il suo
racconto con una sequenza briosa e colorata in stop motion,
facendo animare e ballare le scarpe di Ferragamo e facendoci
così assaporare ancora una volta la magia del cinema, unita a
quella della creazione artigianale della calzatura. 
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a cura di 
GIULIA GRANZOTTO



Lo sapevARTE?
Humor!
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Niente. Nemmeno per questo ennesimo
Natale vedrete la Macchia Nera più buona
e addolcita, anzi! 
È forse il periodo dell’anno dove più mi
scateno!

Di cose da dire per trarre le conclusioni di
un anno che se ne va ce ne sono, non
basterebbero queste poche righe per
esprimere ciò che sento e ciò che voglio
dire. 
Un mondo che si ferma per essere più
buonista e recitare una parte ormai va
stretto a molti, si è spento e perso il senso
del Natale e si è acceso un consumismo
senza freno in cui si superano limiti e
buongusto. 

PNemmeno a Natale il riscatto della cultura:
libri acquistati senza averli letti, immagini
incorniciate senza un perché, ninnoli e
affarini inutili che riempiono cassetti e
armadi, parole al vento, auguri mai
sinceramente sentiti, panettoni rigonfi di
chiacchiere e saluti e baci “a te e famiglia” a
cascate peggio del diluvio universale.

In tutto questo trambusto non mancano poi i
“consigli per gli acquisti” prossimi o recenti
per l’apertura di qualche pacco natalizio o di
là a venire, a natale (si dovrebbe) si è tutti
più buoni e allora sorridendo con uno
stampo ebete si fa buon viso a cattivo gioco
e si ascolta l’ennesimo “aiutino” non
richiesto, la perla di saggezza che arriva.

PAGINE NERE DELL 'ARTE - INDAGINE ,  INCURIA ,  INDIFFERENZA

LA MACCHIA NERA
"A TE E FAMIGLIA"

I CONSIGLI DELLE FESTE.

QUELLI INUTILI, QUELLI BELLI, QUELLI DATI. 



Lo sapevARTE?

“Ho un sogno… diventare grande” è un
progetto che la Fondazione Giovanni
Celeghin ha fortemente voluto, in
collaborazione con la street artist italo-
argentina Carolina “Carolì” Blanco.

12 tele, 12 volti di bambini che trasmettono
un messaggio forte: la voglia di crescere e
di realizzare i proprio sogni lontani dalla
malattia.
I tumori cerebrali infatti, sono purtroppo i
tumori solidi più diffusi in età pediatrica.

“Ho un sogno… diventare grande” è
dedicato ai bambini, che sognano un loro
grande futuro che, per malattia e difficoltà,
si teme non sia realizzabile”, spiega il
curatore del progetto e critico d’arte
Massimiliano Sabbion. “Nei segni e nei
colori di Carolì – artista ed interprete
sensibile – prendono vita le professioni più
desiderate e amate dai bambini, che
indossano cappelli a proteggere il loro
pensiero, le loro idee e la loro sensibile
fragilità in un mondo pieno di desideri di
crescere e di vivere, di riuscire a costruire i
propri sogni”.

Queste 12 tele sono diventate un
calendario, che sarà a disposizione di chi
lo desidera con una donazione minima di
10 euro. 
L’intero ricavato della vendita dei
calendari verrà devoluto alla ricerca
scientifica finanziata dalla Fondazione
Giovanni Celeghin Onlus.

Mostra del mese
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"HO UN SOGNO...
DIVENTARE GRANDE!"

a Padova, martedì 7 dicembre 
Lob’s di piazza Eremitani, 2 – dalle 18 alle 20

a Monselice, sabato 18 dicembre 
Lob’s di via Colombo, 5 - dalle 18 alle 20

Contatti:
Annalisa Celeghin – 335.7214668 –

annalisa.celeghin@fondazioneceleghin.it
www.fondazioneceleghin.it



Lo sapevARTE?
Mostra del mese
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"HO UN SOGNO...
DIVENTARE GRANDE!"

a Padova, martedì 7 dicembre 
Lob’s di piazza Eremitani, 2 – dalle 18 alle 20

a Monselice, sabato 18 dicembre 
Lob’s di via Colombo, 5 - dalle 18 alle 20

Contatti:
Annalisa Celeghin – 335.7214668 –

annalisa.celeghin@fondazioneceleghin.it
www.fondazioneceleghin.it

Le tele – che potranno essere acquistate
anche singolarmente – e il calendario
saranno protagoniste insieme all’artista
Carolì in occasione di due eventi:

a Padova, martedì 7 dicembre – Lob’s di
piazza Eremitani, 2 – dalle 18 alle 20

a Monselice, sabato 18 dicembre - Lob’s
di via Colombo, 5 - dalle 18 alle 20



Saranno presenti l’artista, il curatore e
critico d’arte Massimiliano Sabbion e la
presidentessa della Fondazione Giovanni
Celeghin Onlus, Annalisa Celeghin.
Per accedere ad entrambi gli eventi è
necessario esibire il Green Pass. 

La Fondazione Celeghin, nata dalla
volontà dei figli di Giovanni Celeghin,
Fabio e Annalisa – imprenditori padovani
come il padre, fondatore del gruppo DMO
Spa - ad oggi ha finanziato progetti di
ricerca scientifica, borse di studio, supporto
psicologico per i malati e i loro care-giver,
arredamenti di sale cure per oltre 2 milioni
di euro in vari ospedali, università e centri
di ricerca italiani.

Carolina Blanco, in arte Carolì (Buenos
Aires, 1986). Laureata al DAMS –
Università degli Studi di Padova, dipinge
dal 2015.
Le sue immagini sono caratterizzate da
colori e forme semplici; realizza tele e
murales con uno stile spontaneo e diretto.
Vive e lavora a Padova.



Il questionario
di Proust

"Il questionario di Proust", sono una serie di
domande volte a conoscere i gusti e le
aspirazioni personali di chi vi risponde.
Alla fine del XIX secolo Marcel Proust, il
grande scrittore francese, si limitò a fornire le
proprie risposte per iscritto alla sua amica e
coetanea Antoinette Faure ad una serie di
domande presenti su un album in lingua
inglese intitolato "An Album to Record
Thoughts, Feelings, etc". (Un album per
conservare pensieri, sentimenti, eccetera).
Presso le famiglie inglesi era piuttosto diffusa
l'abitudine di rispondere a questionari simili,
spesso nel corso di intrattenimenti sociali.

L'album fu ritrovato da André Berge, uno dei
figli della Faure, che nel 1924 pubblicò per la
prima volta le risposte di Proust.
Le domande che seguono, sono state nel
corso del tempo arricchite e rese più fruibili per
il mondo contemporaneo, un gioco per
conoscere meglio se stessi e gli altri.
Non si tratta di un test psicologico, poiché non
è corredato di interpretazioni di alcun genere.

Ogni mese una personalità legata al mondo
dell'arte si presterà a questo gioco
rispondendo ad oltre una cinquantina di
domande in piena libertà a quanti più quesiti
proposti.
Buona lettura!

Carolina Blanco, in arte Caroli, é nata nel
1986 a Buenos Aires. Di origini italiane da
parte di madre, all’età di 15 anni emigra con
la famiglia a Padova.
Carolina conseguirà la laurea al DAMS,
curriculum artistico, presso l’Università degli
Studi di Padova nel 2016. 
Poco prima, nel 2015, inizierà a dipingere
come Caroli, dando libero sfogo ai ricordi
con quei pennelli che da Buenos Aires
l’avevano seguita fino al vicoli della città del
Santo.
Caroli si definisce una creativa autodidatta
più che un’artista, poiché l’arte l’ha
accompagnata fin da subito.
Dal 2016 dipinge numerose tele passando
dall’acquerello, all’acrilico fino alla
bomboletta spray. 
Questa nuova tecnica la spingerà ad uscire
dal limiti della superficie pittorica e a voler
contagiare anche i muri della città. 

www.carolinablanco.it
36

Carolina "Carolì" Blanco


